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PnKJHlo semigraiuito agii abbòaati:. Per sole lire ,495 
ingrandtinento ' tbtograficp ai sali di platiao, montato in bella, 
corajiiédqratój'l^v'orata àìj'astellò, ^ ffraadp 
faséia;' Bordo'(i'óVo, della gràadezza di ceat. '69 per 47; (Vedere 
l'avviso a»ppiHito> tanaltsaopag-sj delgioroale). 

;PBB'MIO'igi^ttttllto uii;grandioso' od' elegantissimp oal6n,darj.o' 
fantasia da sfogliare,'tì coloro che pagheraano aaiioipato l'afe-
bonESEaaatOidJ-sunì'Bnnois; i ' 

Mli'aiido nel-quàllifdicsilma mno di vita, i l FRIULI >io»,Aa bisogno di ripetere il «no 

?rùsifaMmafAI pHitcìpt lihHU h(f'temioyeM'^'iìostaìitè;'àìlàiilfesii'dél supremi iniereiii della ' 
*atria ha par-tato il contributo delle sue ^ forte tnétdéste ma indtpéndentif i procreasi intellettuali 

, « materiali della Proeinela lo ebbero sempre «uianis .i)n>|Juynalor«. Tale fu il FBWU •« 

Ad ogni possìbile miglioramento nella compilàsione del giornale sarà provveduto con cura, 
accib'mii gli tnanchianche nel nUavo anno quel^ largo è confortante favore del pubblico, che 
V ha ttmptv aooompagnato Hellà tua non l»-evé esisiema. 

. QUellù '• che si dovrete fare , 
È interessante riprod,urre II pensiero J 

di Edoardo Scarfoglio, molto competente 
in 0089 d\_Alrioa,,Ìni'qtralloi«4h»i!liMt)T 
vrebte ,;far'8 dopojgii ultimi avl^enlmentì'.': 
Molte .dalle cose predette tempo ffif dallo: 
Scarfoglio, si sono pur itroppo avverate. 
Ora leglisor'ivei: li • 

«Noi (lolìliiaino'teiSdera,'tubiti,,ìnopir' 
sforxi' ia iJuè" soopjjVflùii:',lagu,arj.a'en­
tro quest'anno, cio&ii'fii Itimi*di'oprile; 
e tagliar I» vié'a'qualuriijile intervento', 

Bronoia. , . ' , : , , , 
Qbèsil' due .risultati st,possono ,otte-: 

nere'iii' uija; inanima sola,'';Ocoapf(ndo 
rBarrar.••'"•^' ''',.', ,'\ '.' \ 

ló:8o'no stato contrario, ali*occupai-
zione del_l'Harrar, quando, l'esercito, di 
Meuelik j era .àMbp â , a. Borumieda e 
Makounett non aveva lasciato, |a sua 
resideuza'i' .ma" ora ohs " tutta, le forza 
soioanei'wo'nel Tigre, a quaranta o 
cinquanta tappe d.ttlla; città di.Mohamed 
Gragne, \^ cosa mula .aspetto, completa-, 
laente, .8 l.a,mià'r^lpignanza,non,avrebbe, 
più ragioijb' Al essere, j l .ministero deve 
sapere quanti uòmini Matonnen.jhv lai 
sciato a difesa jl.ella pijtziia,. iji può perK 
fettamentb, ca,looiar^.^Ijj .forza..necessarie 
all'impresa. ' T 

S»; come.r giornali' viennesi an«unr, 
ziauò, l'Iugliilterra è disposta ad,,ao, 
cordarci li passaggio^per Zeiia,., aaai 
marcia,sino a.Gildessa npn offre, sarift 
diffljjoltà. L'ÌÙuewpp.'^eile barovane.iè 
il seguente : da,Zailaai.,pozzi,i di Uarsr 
bót , '3 'ore di ' marpiàf 'd.a U^rabot.ad 
Ad-E|les?V, 3 ore» dà Ad-iEllas.sa.aiflab-, 
bab, 4 bfej da: mbbab" a.Heusav 5 ora, 
da Bensa ad Eflào,,^;,bre,-.(ià iElIfin ad, 
Arrauini, 5, orbj db^r rau in i : a Biak», 
boba, 5 o r e i .da, .Biafciboba a Dallsi-
mellé, 7 ore; da fìalliiitpellè a: BoS», 6, 
oraj dà BosW aGilàessa, 6 ore, .Intuito 
47 ore, io djeoi tappp, di.olrca,20Q ohi-; 
lometri complessiyaijidgte, ohe sipos-, 
sono; bombdaiiientB,rtcluri;S ,a,8ei,,quando 
non è necessario regolarsi sul passo dei 
cammelli, Uaa colonna di 7 8000 uo-
mÌni,.sp.otjrebbe diBqw,! unSÌ"séttràiHntf 
dopai II,. suftisbaraos 'a»2tfi tei 'atta re « 'S'ilB 
dessa,;, trovando :, aequall lnagK.>,ttftWnà 
strada, potendo trasportare'su o'ammelU 
il materiale da, campo e d'artiglieria-'e 
le tnunifiiQoi,-, e , arrivando fresca a ri­
posata! al suo, destino." ÌA Zeilà troverebbe 
già organizzatili it'rasporti' a prezzi mo-
dioisaimi, poiché gl'iasas^omali son tutti 
oaroyanieri; ed .in ogni passo Ihoontre-
rebbe.mandreidi,bestiame per vottota-
gliarsi.iisicohè.ooais vivetì noii dovrebbe 
portar, .seco al t roiohela ' fariiJa; 

Uua.nwarciaiall.'Harrbr'-'si: presenta 
diinque,;,in, condizioni ,straordinariàmabt8 
favor,evQll,iiquando prendesse• le' mosse 
da ZQila,j'l aia,.;dato pure <ihe''il' passag­
gio per Zeila non s si p'Btaase bttanarai 
non bisogoerehbe per questo' disperare 
del suooasspj In caso di bisógno anbHè' 
da Asaab si puà andare a" GildaaéH!' 
L'itinerario; sarebbe più "lungo: diboi 
tappe da Assab all' Auasav quattro o cin­
que dall' Ausaa ai Biak'aboba, è tre da 
Bialsaboba a.Glidessa; diciassette invece 
di sei, e per un paese più aspro e meno 
provvisto d'acqua. Ma' la maggiore' dif-' 

floollà, il: maggior tempo, a la. maggioro, 
spesa,non escludono la fattibilità della 
cosa. Per una vìa ,0. por l'altra, è nq-, 
'ce-isario, ohe, entro, il,,mese di gennaio 
un nerbo di milizia suffloiepie all.'esp.u-
gnazione.idalla; città, .si» .oonoantrato, a, 
Gildassa. , , 

. Occupata: Hararghiè, la città di Bar­
rar, .ohe. è, tutta oostrulta di .pietre, e 
di fango, circondata da gn robusto muro 
e sovrastata ,da-due montagne ohe ,0^: 
rendono-faoils,!,la,difesa,: potremo., dire 
di signor^ggiarejila situazions ,iu tutti i 
sensi, ,8,. di potar* ,in brevissimo tempo 

'risolvere,il, pfobleraa senza, timore di 
strasoiohi. , , 

, Apisi, tutto,, sotto il rispetto strategico. 
.Menalik, sarebbe praso'fradue fuochi; 
e, sia ohe dividesse l'esercito opponendo 
al nostro ,urto forze smezzate, sia ohe 
si ritirassoiverfio il sud .dandoci modo 
dì assalirlo ,ftlle spalle ;a di frcinte, la 
sua posizione sarebbe disperata. : In se­
cóndo luogo; sbucandogli noi alle spalle 
dal .suo proprio,, paese,, sooteremmo il 

: suo, prestigio ben ilplù i gravemente che 
non respingendolo dal: .Tigfè. In fliie, 
nói troveremmo ,nella città stessa di, 
Haifrt^r, a,in, tutte' le popolazioni somali 
e galla.sino, all'Hanasohi una selva ,di 
uomini che, aspettano la;liberaziooe dal-
i'orribila.itiijrania aaihàrai oome gli ar­
meni aspa.ttano.ìla llberszlone del giogo, 
mussulmano. Infine l'Barrar può, non 
solo nutrire, largamenta.^il presidio ohe; 
v i s i las.qiassa ma offrire uu importan­
tissimo oentrp di, vettovagliamento an-
òha .par le forze, operanti ifra 'Adis-An 

.;heba e Magdala. 
,* ,,, 

' : " ' • . » • * 

A quoeti enormi, vantàggi immediati, 
• bisogna 'a.ggiurigere'. altri dPnon miiibW 
importanzài • ',: 
: Utilità pólitioa; ChiusàJa Menelik'la 
vìa di Gibuti, non vedo 'iti che modo la 
Francia potrebbe introdiirsi nella que­
stione. Nessuiio può ' oonteatai-oi 'il di-

1 ritto di entrare in Barrar quando la 
ijecessità dalla difesa lo eaigoho; a un" 
cavillo diplomatico in questo'sènso non 

•'avrebbe appiglio e non troverebbe eoo, 
''Perchè possa sorgere,' è nec98sar|o ohe 
Manéiik,"tenendo anoora il campo a oc­
cupando l'Barrar, chieggà alla Francia 
di intervSuire in suo favore. Una volta 
la nostra bandiera entrata nella città 
e lo stato' di possesso mutato, la Prah-' 
eia non kvrabbe più alcuna via legale 
per entrare (iella questione, e dovrebbe 
farci la giitìrra! il òhe è assurdo. 

Utilità eoohomiea'.- enorme. L'Harrar 
è di per sé stesso un paese ricchissimo, 
perla fertilità del suolo a perohii'è or-
mal l'unico mercato rimasto aperto in 
tutta l'Etiopia. Di più, è la ohiaVb di 
una grande parte, dei paesi calla i i bai 
Cini dell'BanUasch, dell'Oàbi," del Giuba 
e dell'Ornò hanìio, per centro' priiibipale 
l 'Harrar: "sole le razzie dagli Ambarb 
hanno fatto deviard una parta dei pro­
dotti di questo viistb vnondo'''a Lungh; 
ani basso Giuba, che è pura in nostro 
possesso, ed ove a questa ora il capi^ 
tauo'BòttSgo deve aver fondata una 
stazione italiana. Appena occupato l'Bar­
rar si ' pad ' dunque ii*aggiài-e aopra uiia 

grJin purltì doi piic.si tributari di .Mmie-
lìk, a dei qu,ili i,)gli rilraa la s u f Tza, 
l'autorità'itiiliànuv. ' • " • ' : ' : ' - : : '5 ' 

,Sicché anche atnMett»ado oh) la con­
quista totale dell'AbissinUi non sì possa 
compiere entro il 1898, dall'Harrnr e dai 
paesi'gnila si potrianuoìnémediatànienle 
otletìBfìa'.'du84«6»«ji,il pagamento diil'trl-'' 
buto slnOra'devOltitO'B' feneliktì 11 coti-
siderayole reddito' dell» (ìógiina, e dalle 
contribuzioni di'- ivmti'f^'ìfìa'durffó'' di 
gùerfs,''per• le óos'tVe ' tWjipè. Cosi le 
spbsaìtièll'oóéupbzione, che per qualche 
annO' saraù'no necassitrioiaenteiforti, co-
mioflieranno subito ad'asisei-e'i pagate in 
parta dà paesi, ai quali noi retìhiamO' 
l'inestimabile baneflzio' di sottrarli ;allà 
tiirannide d'un popolo di ladri a di ua-
griojìip,..., ^;., ...̂  , ,, . . i , . : • , : , : , . :;,:•. 

Oltre, olà, il,solo fatto ,di .abbreviar 
la guerra e.di,oqstringefe, quast'ando 
stasso la orde soloane .a rltornara alle 
loro oase,-|impedirà o almeno rènderà, 
mono grav.a la 4ev»staziono. dall'Abisainja, 
Bieche, quando noi oi.ine^tteram.o a rior­
ganizzare il paese, non troveremo, un 
deserto. 

• * " • 

• • , • * » , . • ' ; , , , 

,Io per il, primo, sa li nuovo danuro-
^accordalo dal.Parlamento,^ non dovesse 
'servire ohe; ha,,vendicare il povero 'Co-
,selli, griderei allo aperpefo. . 

lo, cha,: Iw oiiuiwoibto iiitiraaraente 
l'eroico soldato, .posso, uffer.mare ohe 
naaauna maggiore Ingiuria ,fq jauoiata 
mai contro, |a memoria d'un morto 
dalle parole, pronaDziatB,.da il^ovio alla 
Càmera ;, uSe poteaseparlaré ci chieda-, 

' rebbe conto della sua èità tronoatai:. 
Neaaun conto ohloderebbs Pietro Tosélli 
di .«rf=vi(S''fll»l''o«vaillei!BSco'eata«iasmt'£ 
immolata*a-'ua« tdéaiessahtj» gli,Spiriti-
volgari non intèndono ancora, 8 .«hwii-
rozzi politicasti-i non si riaolvuno a sol­
levare aopèà la nebbia di .lor vili-pas­
sioni.. Né chiederebbe vendetta. 

'Ma se egli, dalia-fossa,ohe i barbari 
"revereiiti gli hanno • scavata entro' la 
chiesa di Atèàlà, potesse' far giungere 
a Roma la sua voce, in nome del sangue 
suo e:di:tanti altri nobili figli d'Italia 
versato in Africa, egli chiadei-ebbe oha 
si esca una volta .por _tutto,,,d,aJ,.campo, 
della retorica, dèi 'Hifett'anyiin'd è'dàlla" 
vigliaccheria,;, e si riduca il problema 
dell'Africa nei suoi veri iarmipi, la con­
quista reale di tutte le regioni sulle 1 
quali oi siàm(jtsrÌ88.pbaJ<>l-ÌIf;dlritts.-,, di,' 
prelazione. 

Pietro,,Tassili non, era solo,, come 
Cavallotti l5ha:dipinto, un soldato,schiavo, 
dèlidovore e fedele alla bandiera., Era 
un uomo, ili grande ingegno di grande 
coltura, di grande buon senso j e perciò 
non potava ave|j,;dell_a,jques.tii}ne,jooloniala 
il' oonoetto cha'rie 'h»r pÒV signilloara, 
con un esempio, tutta una oategOT.ia di 
ubininiqpolitioi,'- il .deputato Sanguinetti. 
Baldissera lo ebbe intimissimo, oonji-
gliare.,jnsiflma .$ cooperatore;, Iiujgi 
FerràH-"SW?ya1 B/iS''ìl "'èaMéo •'d'enl; 
oqsa' africane, lo chiamò alla Consulta;' 
Bkratiari quanto oparó di 'bene, dalla' 
scoperta'dottai'o'()ngiuf&'''dl"';Ba'tba"-A'go8^' 
alle fortifloazionijdi Adigràt, faoa, par; 
suo mezzo., Sripeva dunque per tutte ;|e, 
via, per ristudio e par l'espei^ienza. 

'E in quella,,na,t,ur,a;..f,r|(i4feft'.,po8ata e 
diffidente del proprio eniuaiasmo, in 
quella misurata natura d'uomo nato 
sotto le Alpi e sotto le neviuna grande 
idea s'era andata a poco a poco ac­
cendendo e riaploiideva fl ardeva oome 
un rogò;:,ohe:questa: nostra povera I-
talia, esaurita da trenta secoli di agri­
coltura, .qhej'flusstte nostra p.overa.,geftt8; 
italiana iuvecoiiiata da venti aeoQli,,di 
civiltà possano, trovare solo nai gran 
continente ohe va entrando a grandi 
passi nell'economia del mondo, gli ele­
menti d'una nuova ricchezza a d'una 
nuova gioventù. 

Per questa idea egli è .morto;, perj 
questa i pochi,ohe con,lui la professa­
rono a la propugnarono contro la ce­
cità e l'ostilità del volgo, son pronti a 
fare' lo stasso. Non ai" 't['atttt'sdliiiqti8''di' 
sterili véadett'e. Si tratta di far si che 
tante nobili Pittima si siano offerte in 
sacriflzib'all'amor proprio.di un popolo 
0 alla' vanità d'un generale. 

.Non per questo essi sognarono, opa-
.rargno, e, psi^i^fji^ftj,. . ? ::i.,;,t;;:.,ji,:..: 

&li w e m e n t i - d ' i 

Bertazzi Vittorio-U(|ine 
Sartoria alla Città di Mita 

LlIDAfflEmONfAEIi 
a yrexitì riflotti. 

Le condizioni del campo scioàno 
-^ Nìotìm,jfalm— Lotsfiarcpi 
a Zeila -•^'Arrivo»-.-^•^La.-ri'-i 
presa delle'ostiliih —• E Me-
mlì'k?^ —' La tàttica di Ba-

• ratierìr—^ / dervisci —•. -Sk-
tusiasmifrancesiper il Negus 
d'Abìssinia. ' , 
Massam 2S f'tó^è'i'We;—,Gli ascari 

noatrij sfuggiti dàl.'oàmKio di D'blij'e 
giunti ,ìid Adigràt, oonforiaano ohe gli 
saioafft'difettalo di Viveri; Pare ortnài' 
aooartatb ,ohe lo Soeidk Tal»' ò moi-to 
nel oombàttiiuéilto' di ainba Ala'gi.' ' 

'Vangonò segnalati versò Adigràt altri 
due messi di Makonnen a Baratlerl.,; 

Roma SS —Si mentisca reBÌsamanfq. 
che il colora .sia, scoppiato a Massaua, 
come annunzia quulohe giornale fràn-, 
oesî , e ohe If epizoozia .sia nel , oijrapo 
italiano. L'epizoozia inveoa fa strage 
fra gli aoio.aiii. , ' , 

L'Ilatia- Miniare stasera dica ohe le 
trattative divpace sono ripresa . e. c.qtiti-
niiano, Le oom»pio»zioni,:tr,a IM.akalè, e, 
Aiiigrat,, già interrotta, sonoi ancora at., 
parte; almooo è pennesao. il, passiiggio, 
ai m(jss,'!ggarì di pace, , 

Roma 28 — Stnra,mó,fursi"o soqbo,-,: 
strati pareoohi .telegrammi,, a|ciiui d k 
ratti. ad agenzia estera, recanti,, la no­
tizia falsa che, diecimila darivisoi muo-
vavano, pel tlhe,4ar8fù,cw.^i;o inos t r i 
confini eritrei. ,; . : ..:, 

Specialmente dalla Francia si,mandanq 
notizie flsageratissime.. 

,; Roma 28 — La trattativa per lo 
.sbarco della' nostre truppe a Zeila'sa-
.rebbéro già a buon punto. L'Italia in-
vlarobbe a Zaila 25 mila uomini, óha 
partirHbber'o simultaneamente da Ge­
nova,' Napoli; ; Taranto a MassiOa; La 
« Navigazione Generale Italiana » in un­
dici giorni metterebbe a disposizione del 
Governo 52 piroscafi, e il doppio irif 18 
giorni. 

Massaua 29 (uffioiale) — È giunto 
il piroscafo Gottardo, aoa due, .batlp-
glioni di finteria a, sessanta artiglieri 
da fortezza, m.j'nizfflW'e'VÌvér!i''';'''^''" 

I mesai di raa Makoniian ra'iiàrono à 
Buratieri una latterà io cui Makonrfen 
dichiara di non potar più trattenere i 
ras uniti per.Ma guerra. " 

Sino alle iiltima' informazioni, nulla 
era accaduto intorno'a M'vkalè. ' 

II gioriio diciotto''l'Anfari di Aussa 
scrisse amichèvolmantè al nostro com­
missàrio in Aasab. 

Il maggiore Hidalgo, cotnan'danta di 
Cassala; telegrafa ohe i dervisci, par ti­
more di una incursione dei niistri, fatino 
attiva vigli!inz,a da Fermai ad EI-'Fascer.' 

i ìoma 2 9 , ^ La daoisiooe della rottura 
della trattativ^.di ,paqai;fu.presa dopq la 
rluniona di. tutti. 1 .fas presso M(ikonnen,.| 

L'Opinione giustamenta.si meraviglia, 
che noi) si possa avere,.nessuna notizia, 
di Meneljk, il qui. atteggiiimento è,,s9nj-
pre .piiù strano... ' . , 

Baratieri ha iutormsto G.alliano tlalla 
proasimaripraaa, della ostilità. , 

Roma 29,-— Nei circoli militari,'le, 
previsioni! che si fanno sullo svolgimento 
dal piano attribuito al generale Bara­
tieri, sono le seguenti. . j . 

La tattica temporeggiante, di "fiàrà-, 
tierl, il quale non, si lasoiarà attirare 

j funri dalla fortifloiizioni jn terroiio sfa­
vorevole se non colla certezza di una 
grande vittoria utile a noi, è dannosa al 
nemico ohe deve risolvere l'arduo pro­
blema, di vivera.,>inj,uoi>pa»se, poverOi-Sd; 
estenuato dalle peripezia della .gnarraii, 

Si calcola ohe il governatore disponga 
in Adigrat di oirpai settemila uomini; 
egli perciò lascia ohe il nemico ai lo­
gori col lungo armeggiare ed attenda 
l'arrivo dei rinforzi ohe io numero ri-i 
levante hanno cominciato a giungerà a 
ìMasaaua, donde vengono diretti su A-
digrat. • 

Porti riigioiii. militai!! devono avere 
indotto il governatore a sguernire tanto 
Asmara quanto Massaua di truppa; in 
oaao contrario non si compraoderebbo 
l:i necessità di condurre senza dilazione 
al fuoco i rinforzi appena sbarcati, i 
qu'iii come annunziano i più recanti, te-
Iflgrammi veiigrth'l'riooi^dii' a";lflassaiia 
d.il i^eoernle Arimondi, cui, senza diib-
bio, è'ri.sei'v.'it.i "uuii iiotovolo parte nella 
campagna. , 

Massàua S9 — Con i pirosoafl^rfm 

e Oàtfàrdo, smM finora sono àrijìvatì: 
3500 àbidliti dall'Italia, di;oùi-'4'bitt;i- ' 
'gliòni 'o'dtte 'Sjatt,erle sonò già' ih; màf.-
ola ' ièr 'à.dlgrat, ' : • " ' ' . i ' •• 

DSlla,'p'àrt8;di'Cil8sàla è pért^énutsla 
uotiiiia di untì'sooutro tra una pattùglia 
dì óavàliat'i dàrvlaòi, "òhe. si* era siithtsi' 
v8rso"}IQà8oh,'àffiàe'hé6 dell'Aibàra, che , 
passà'prééso Otìsàlai'"B una patt'ùglia',;. 
dalle nostre bando. I nostri raspin.sbró,''' 
1 cavaiieH dervt'sòi bàglonàndo lóro delle' 
paràìte.'.; ''•'•'• ;.'';; ' ; '"' ' ;' ' 

Bangi 2S -- . L'orleaiilsta So/etópa,, 
negirizza; Menelik, grande imparatore; , 
riformatore, abolitore della schiavitù) ; 
lo dice grande naliaiiguerra,a nella ,po;i 
litica, ne amiaira'::la,saggezza in-speòie . 
aeWultimatum.ak« Inviò.al gaosrale 
Baratieri; ; „: 
' Dioe ,ohe. l'Italia, gli fa gnar rameoo ' . 
par .allargare l'Eritrea «ha. per sostituire 
la siin iniluenza a quella del|a,iFranoì», , 
'Col blocco: di: O.bockJ'Italiai essendo su­
periore, di forzo. Unirà col vincere, ., : 
ì 'Menelikiò dalla parte delidirltto:pel-> 
che gì'italiani sono gli,nggreasori.. 

Il Soleil, il,,qualèi dimentica Tunisi, 
ilTonkiijo, il Madagascar, oouoluileMVe-, 
dri'ino se ,nna'voltn ancora, lai forza so- , 
pra8fai5à il diritto.. , :, ', , ; 

la itti l i - ^ ^ 
SorJYanoida Londrai 
:«Ho lasciato passarb alcuni giorni 

prin^a, di .scrivervi sulla .atraprtlin'aria 
que8tloi)e,.diploin.atioà, scoppiata impre-:, 
vedàtame,nte t r a : ! du?, ,grandi papoU,. , 
sassoni,,fra l due cugini John Bull e,.;. 
Jonathan (sono fioro nomi di, guerra), :, 
perchè .soltanto il loco sviluppo gra-i 
.duale, degli, avveniinenti e i loompleT. 
tarsi;delle ioformaZìoni, potevano, bonr. ; 
sentire ,un gludiziòi ohe, i^ispecohi Con 
chiarezza ,,ed,'ipparzìàiità,la; situaz^ne. :, 

E 'quasti'oìnque o, sai giorni A' Inter. , 
^allp, ,dura|it8 .,i, quà,l|,; tanti , apprezza-' 
.m.enti si .s'quo ,mutali. .6. .tanti fatti;ut)oyl, ^.^ 
;ao:no., venuti,, ail.a (uoia, .hapno, data x a - ' " ' 
gìonè alla, mia, prudenza, tìbntrò,,intatti ,, 
al primo,: raomepjto, Cimjprassione, ed li., 
gludiziOigenèràle'att'i-lbuirono, alla situa­
zione una gr^^ità ecoazionalp, e la pa­
rola, guerra .fu, pronunciata seriamapta, 
qui. ed ;a Nno.va-York, e mentre poi due 
•giorni, dopo, par .una specie di, reazione: 
pàicologioa si.paplò di,una, brutta farsa, 
elettorale, togliendo,, con , quastar,definì-.: 
zione, ogni .importsifi^à alt'avyaulmento.; , 
orafi va forcando tingiudiziò, più oalmo,,, , 
più sipit.ro, lontano dalla esagerABoni, dei 
due. estremi. 

QuestOjigiudizio .ormai definitiyp, que­
sta impressione agli allarmi conseguenti,, 
ohe ,essi '8Usci;̂ ano, ye liirisssuiuerò'b^er, 
vemente.,: ' . : ' , • ., :-,.'' 

No; La guerra frat,riqida,,ia:gnerra 
coi cannoni,e,l.s corazzata,,;non lè asso­
lutamente pi-ohabll6,in questo momejfq, , 
e': per, varia,, ragioni,,. Avanti: tBttp' la,, 
'questione,4eUe,fr.pn,tiere, del V,enezu,b(a,,: 
qìiestiojie veaphial 8t?ayèiBchi.a.| cbe noni 
ha inai po.tnt'o .'trovare;, t^na „soluzione, , 
per ;l,a,st9ssR.,deflo|8ni!,a' di ; Interesse e,,;, 
-d'i iup,p.i;tan,i!a pratica, che lit oafitterizz^,.,; 
non',è.certEimante,.iin,pomo„iii.;jisooi;^ia,,,,. 
così appetitpso dà ,TOantsnarei calde, a, 
lungo le passioni inglesi o a.meriqatie!, ÌÌ .; 

Neg l i ameripani'.àvfanpp, l'ostina-,, 
'tezz^.,j}yjj|,ij<tfre.^.pujj;jgl|9?.|n^^^^ 
gli inglesi' iiButóràn'no di 'aócettai-e oc-, 
oasiònàlmeiite'Clini 'fbobinòdainieòto? che '' 
soddisfi la loro!,digni|à, lO non compro-
me^l^ Jl,:,locq,;,p!gj{jgJo.J§|9j;na|;J9g^llj,,,;:;. 

In seconclo loogo "poi l'applioaziona 
della dot t r inaci Mqnroeijal paso dal 
•Venezuela, è cosi'straordinaria, óosì 
fuori da tutte le leggi ad abitudini di, 
politiofi,iot8rnazionalephe:gi^.pegl,irt|s9^^ 
'StaÌ,i;'tfbit|'ùnaifórtp;,'.qòrrghtp,V.pómppgtai t,, 
sopiiatuttu di - upmini, di legge,,'sicdii^'i,, 
chiarai contraria' ad" un'esagbrazioBe',^ •' 
che p'àffebbb'aVèrtì là' cènsè|hèii'zia'' dt' 
intaccare alla stessa radice la dottrina 
di cui pretende di eaaere'HDà'logi'ija'de''' 
rivszioriè;' ' ' • '"'•'.".;;'.''•,;"", ' ' ' " , ; ' ' , 

, Ma, se la nube miuàbbia di una guerra 
anglo-americana, che per (in momeRtiO , 
% pp8Si',nendare ikcieloiid^Oooidente'luvi 
oheiipiùi'dsnso'iche'non' sia 'già' il-;oielo" '• 
d'Orienta;' si""è'';qdasi';i'tì|ieai^traetìt.e';''; 
dissi'pi'ta; non vùbt'^yìrft pp0„'bhV-,{"H9l!i 
sia ritornato sereno, è che il passaggio, 
:per qu'into effìmero, dalotsfflpoiralo.ouon , 
abbia lasoia.t* dietra di sé qualobe'-traottia 
di cui bisogna tener'>Bon'lo.' "; i ' ' J > 

Sottó'ìjii'è'stb-àspèt'tQ.'l'i'n'bid'ehta aij'glo. 
amaticsìio" ppr" là'"(jùisstìuàè' dal 'Vene­
zuela, ha'bnà,'ì^mBP|,(ac%'i4tw('''''à'''li-'^ 
verso; ha oJpè,'piu''che"HD; valojre in-
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trinseoo proprio, un valore come un 
segno, come indice di una condizione di ! 
cose ohe in«rit« di essere ooo»ldorata. J 

BsM infatti ri vaia uallo popolazioni 
americane l'esistenza di un vasto strato 
dì antipatia, di odio verso 1* Europa io 
genere, e verso l'Inghilterra in specie. 

Ora, questo sentideato di avversione 
e di astiliti, che ha fornita la base alla 
grande lev&ta di scudi provocata dal 
presidente Cleveland, si è voluta spia-
gare in questi giorni mediante i ricordi 
storici, oBservaiida ohe l'educazióne data 
nelle soi'ol» americane è basata sopra 
tutto sulla storia della guerra d'indipen­
denza, l'epnpea del Nuovo Mondo, contro 
la tirannia delle iovecohrate Potenze 
europee, Altri invece credono che esso 
dffrivi sopratuÉto dagli irlandesi, ohe a-
migrando in America vi portano seco 
il loro retaggio d' odio contro la razza 
ohe li ha vinti e li dodaina, contro l'In­
ghilterra. 

Ma di queste due Cause l'una è troppo 
ideale, e l'altra di azione troppo ristretta 
per potere con esse spiegare «n movi­
mento cosi generale, cosi popolare, come 
quello provocato dall'assalto guerresco 
di Cleveland. 

La causa invece piiì realmente attiva 
ed efficace, à basata sugli interessi vi ' 
tali del giorno, è una càusa economica. 
Cosi almeno pensano e dicono gli osser­
vatori più calmi ed iaipsri!ÌBli, a I oo-
noscitorl delle condizioni attuali della 
vita dell'Ainerioa sassone e della sue 
relazioni economiche ooH'iSurop». 

Da dieci anni in poi, infatti, mentre 
gli Stati Uniti erigevano una barriera 
sempre pia alta e solida dì tariffe con­
tro la concorrenza dell'industria euro­
pea, l'Inghilterra in specie, in grado 
minore la Germania e la Frnoìa, tro­
varono il modo di eludere questa difesa 
protezionista. 

Il capitalo inglese invase gli Stati U-
niti con una òorrentei sempre plii: vasta 
e irrtisistibile, fondanJovi industria, ao-
oapparrandovi i migliori benefizi dell'in­
teresse,' e prèndendovi a poco a poco 
UDs posiziona ricala di frónte al capi­
talismo indigeno. Di qui il fenomeno di 
qudil'efflnsso continuo dell'oro ohe in­
debolisce, rendè anemiche le finanze 
degli Stati Uniti, 

Curiosa ooinóidenza, mentre Cleveland 
lasciava il suo messaggio, al porto di 
Liverpool arrivavano, provenienti d'A­
merica, due navi oariobe d'oro, portanti 
al capitalismo inglese il tributo degli 
orgogliosi rivali d oltre mare. 

Viceversa poi, msntre il protezionismo 
industriale non è riuscito ad esonerare 
gli americani dal tributo al capitalismo 
europeo, per un complesso di cause na­
turali ed economiche ohe qui tralasciamo 
d'esaminare, il protezionismo agricolo è 
riuscito a salvare ragriooltara anropos 
dalla minaccia della formidabile agri­
coltura americana, arrestando cosi in 
parte lo slancio iniziale di sviluppo me­
raviglioso che questa possedeva. 

Sono state due guerre economiche 
queste, combattute negli ultimi dieci 
anni, e in cui l'America ha subite più 
sconfitta aha guadagnata vittòrie. L'ul­
tima minaccia di guerra materiale ne 
à una conseguenza logica, perchè ap­
punto queste sconfitte economiche, os­
servate, percepite coscientemente dagli 
uomini d'affari; indovinate, sentite in­
coscientemente, traverso ad un periodo 
di continua, rapida depressione, dalle 
moltitudini, hanno determinati, fatti 
germogliare i ;saDtimenti' scoppiati ul­
timamente in un grido dì minaccia. 

Per ora questo grido si spegnerà di 
per se stesso, e questa minaccia non 
avrà conseguenze. Ma avranno però di­
mostrato un nuovo pericolo dalla slruggle 
for life moderna, e fanno prevedere 
per l'avvenire un intrecciarsi ancora 
più complicato e difficile delle relazioni 
della vita internazionale ». 

{vddi ftvviio in qaarte pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
Cronube frìttlana. 
Dicembre (1303). Oti ndinesì producono realami 

al Pontefìea ooDtro il Patriarca Oiovaniii di Mo­
ravia, accQaato come omioìda, coQcoBBionarìoi 
jadro del pabblloo dsnarOf «intoaiaco, libertinoi 
amioo e protottors di meretrioi o tenoni, eoo. 

X 
Uà penderò ot glorilo. 
La oosoienza ò un battona ohe ogoaaD sdop^ra 

per peroootere il ano vicino. 

X 
Cogi^zioiil utili. 
Per togliere la ruggine d> eggelli delioati, 

corno apparati dì preoìsione, ooupa«aì, eoe, il 
giornale MéM acggeciaco la gomma darà da 
oftnceìlare rinchìoalro. Con nn po' di paxieiua ai 
oltiane pìenameate lo icopo. 

X • • • 

I d Biluce. Logogrifo. 
5 " - Nei metrico aistema il dèi coroare. 
è — DccalJo obe nell'acqua ama dì stara. 
7 — Do un dolca suono se mi sai auonaro. 
9 — Vo' in tutto il mondo tao nuove a portare. 

Spiegazione del oionoverbo procedente. 
GIOSTRE (gio a (re) 

Par dnlra. ' ' 
In trattoria, fra dna ricini di tavola. ' 
- r Som!, ilgnore, mi pare di avai-lo incontrato ; 

inqnatelie altro luogo. 
— (SnectunfitU) É impoailliils, (lololiè non ci 

•ouo mal atatoj j 
Pe<m,n 0 fofbioi. 

PEOVINGIA 
(Di qua e di là delJudri) 

P e r r o g r l o n t d i mpmxlo dob­
biamo rimandare a domani qualche cor­
rispondenza. 

ha S c u o l a CVormale eli S . 
P i e t r o n l N a t l a i o n e . Riproduciamo 
con piacere dal Forunyulii il seguente 
cenno, mandando noi pure i.nostri oor-
diali rallegramenti alla bravìsaima Di-
rattrìce di quell'Istituto, la quale ben 
merita il premio di vedere l'opera sua 
degnamente apprezzata: 

« Abbiamo sott'ooohio il conto ino­
rala 18M dell'amministrazione dell» Pro­
vincia e vi troviamo un accenno lusin­
ghiero ai progressi ohe la Scuola Ma­
gistrale di San Pietro al Natlsooe va 
quotidianamente acquistando anche nel­
l'insegnamento agrario, pel quale la 
Provincia concorro con ijn sussidio. 

* Lo spazio non ci permette di ri­
produrre i giudizi particolareggiati della 
Deputazione provinciale; par6 noi ce ne 
rallegriamo con la egregia signorina 
Linda Fojanesi, ohe con tanto amore 
sovrintanda a quali' istituto. 

« Facciamo poi un riscontro; mentre 
il relatore della DepUlaziona constata 
che i risultati della Scuola Magistrale 
di Udine «on sono dei migliori, per 
quella di S. Pietro invece non esita a 
fare i migliori auspici. » 

D a z i o c o n H u n t o . Scrive il Fo-
run^ulii ài Cividala: 

«Martedì scorso si tenne presso il 
nostiro Municipio la licitazione par l'ap­
palto dalla risooasionn dal dazio ooosamo 
pel decennio 1896.1905, Erano aspiranti 
|a ditta oav. Luigi Trozza: di verona 
ed il sig. Giuseppe Sii eh di San Leo­
nardo, 8 rimase defluilivninonto duiitie 
rataria la ditta Trezza, con un aumento 
di circa 19 mila lire annua sul canone 
ohe il Comune percspiva ooll'appalto 
precedente. » 

li medesimo periodico reca pura la, 
notizia ohe in, quasi tutti i. Comuni del 
Distratto di Cividale rimase deliberataria 
della riscossione del dazio consumo la 
ditta Trezza; e quelli del Distretto di 
San Pietro appaltarono tale servizio al 
sig. Giuseppe Sirch. Tre o quattro Co­
muni non hanno ancora provvisto al 
collocamento dal dazio. 

C o m m e m o r a x l o n i . Scrivono da 
Latisana, 28 : 

« Nella seduta odierna del Consiglio 
comunale, il oansiglier Giaooraetti pro­
nunciò un discorso in onore dai glo­
riosi caduti di amba Alagi. Fra gli ap­
plausi dei consiglieri fu votato ad.nua-
nìniilàìt aeguenta ordine dal giorno; 
« Il Consiglio comunale di Latisana riu­
nitosi per la prima volt-r dopo l'epica 
pugna di amba Alagi manda un saluto 
ai prodi gloriosamente caduti auguran­
dosi che al più presto sia provveduto al 
decoroe all'interessedei paese ». Tutti i 
consiglieri erano io piedi. L'ordine dal 
giorno, a cura del sindaco, sarà telegra­
fato al Presidente dei Ministri. 

Un* seconda comraemoraziona fu pure 
accòlta con plauso. Il oona. Morossl ri­
cordò la modeste virtù del maestro Della 
Dia, il quale da oltre sessant'anni con­
dusse una vita proba e onorata in ser­
vizio del Comune, Si associarODO il sin­
daco ed il cons, Tavani, proponendo il 
primo un ricordo marmoreo, il secondo 
raccomandando alla Giunta le sorti della 

ì sorella del defunto. 

È m o r t o ieri nell'Ospedale di Di­
vidale quel Tabacco Antonio che nella 
notte di Natale fu ferito di coltello ad 
un polmone, da Tomba Carlo, come fu 
narrato venerdì in una nostra corri­
spondenza. 

M o r t e a c c i d e n t a l e e n o n 
s u i c i d i o . Sì assicura ohe la morte 
per caduta da un secondo piano del 
capitano Rosohitz all'Ospitala iei Uisa-
rioorditi di Gorizia, avvenne anoideo-
talmente e senza intenzione suicida, 

Del povero alienato si narra ohe i| 
turbamento della sua facoltà mentali av­
venne anni sono, per aver dovuto, quale 
ufficiale, comandare l'eseonzioue capi­
tala di un milite, mediante fucilazione. 
Quel fatto gii cagionò così viva e do­
lorosa sensazione, che da allora non ebbe 
più pace, ed il cuore sensibile rimprove­
randogli quella morte, perdette la ra­
gione. 

C a n e c h e m o r d e . L'altro giorno 
a Oivid,ile Eugenio Boscutti, d'anni 13, 
fu muraicato alla mano da un cane. 
Bitiensi che la bestia non sia idrofoba, 
però il Municipio la fa sor-vegliare. 

P e r l a c o n a e r v a s l o n e d e l 
m o n u m e n t i . Il civ. Giu-sto Grion 
nuovo ispatlore alla conservazione dei 
monumenti del Mandamento di Cividale, 
ha diramato molto opportunamente una 
cìroolara ai sindaci pregandoli dalla loro 
Aooperazione perchè l'opera sua posaa 
essere -afflcace. 

Perciò 088) dovrebbero iovigilaro ohe 
non avvengano guasti e daturpazioni ai 
monumenti' ed oggetti d'arte j che i ma-; 
desimi non vangano aijportutl ; ohe non 
si facciano abusiva ricerche d'antichità; 
ecc.; ed avvertire l'egregio cavalier 
Grion dalie fortuite scoperte. 

B e n e d i z i o n i . Scrive WForunyutu 
di Cividala nel suo numero di sabato: 

« Giovedì sul pomeriggio, il clero della 
nostra Collegiata prooodatte alla cari-
monia della benedizione dal nuovo Cimi-
tiit'o e dolla oonsacnizione della chiesuola 
annessavi. Vi assisteva la Giunta muni­
cipale a gran folla di .popolo. 

— Nella ora pomeridiane di lari, il 
M. R. parroco di San Pietro da' Volt), 
presente il prasidente, della Congraga-
ziona di carità, signor Gioyanni Marioni, 
benedjssa i locali dalla Gasa di ricovera. 
Oggi 0 domani arriveranno le suore di 
carità par il servizio e la direzione in­
terna ». 

S i d s u i c i d i o s o t t o u n t r e n o 
del quale abbiamo dato aotjzia, sabato 
scorso, il Corriere di Gorizia reca i 
seguenti particolari : 

«Quando II celere Oorraotis-TrìestB, 
staccatosi dalla staziona di Gorizia, pas­
sava ieri (37) allo 7.15 davanti il villaggio 
di S. Andraa, fra il primo e il secondo 
casello, uscendo all'improvviso dai ce­
spugli cha si trovano lungo il. binario, 
un tale si gettò a piccola distanza dalla 
macchina sulle rotaie. Il t ram passò 
sul suo corpo facendone due pezzi. Il 
convoglio si fermò di colpo, poco di-
atanta da! luogo d^lla disgrazia. Salvare 
il suioldii sarebbe stato impossìbile aven­
dolo scorto il macchinista appena a due 
metri di distanza dalla macchina. 

PIÙ (ardi quel suicida venne ricono­
sciuto per certo Lpghiasa Giovanni, dì 
anni 25-

II n u o v o p r o p r i e t a r i o d e l 
b e n i C ì l a t t e r f o u r g - i l I o r o s i n I In 
F r i u l i . iNella oblebre causa, da iuur 
ghissimi anni pendant» fra gli un­
gheresi Gatterburg ed i venati Morosini, 
era pure interes.>iat3 la Bassa friulana. 
Ora para che psr intromissione del par­
roco di Isola Morosini, amministratore 
della famiglia dai. principi Hohanloho, 
quelle grandi posaessioui aipuo stata ven­
dute per fiorini 410,000 alla famiglia 
Brunner di Trieste. 

C a d u t o d a l t r e n o . Gìovad! sera, 
a quanto raccontano dai passeggeri, 
fra Ronchi e Sagrado Siirobbe caduto 
dal treno corriere un conduttóre. 

U n a c a s a c h e c r o l l a . Scrivono 
da Faedis che il giorno di Natale, verso 
la ore 11, crollava una casa in costru­
zione, dì proprietà dai sig. G. Lazzaro. 

Per fortuna quando la casa crollò 
nessuno trovavaai nei prassi, a quindi 
non ai ebbero a lamentare disgrazia. 

Ieri alle ore 18, dopo peuoaa malattia, 
munita dai conforti religiosi, rondava la 
beiranima a Die nell'età d'anni 69, la 
aignora ' 

L i v i a A I O r a z i o T u r c h e t t i . 
I nipoti dolentissimi ne danno il tri­

stissimo annunzio. 
Adorgnano di Tricesimo, 30 dicenibre 1896. 

I funeraiì avranno luogo domani mar­
tedì 31 dicembre alla ora 10 ant., nella 
Chiesa Matrice di Tricesimo. 

uoiifi: 
(La Città 8 j l Comune) 
R i s p a r m i o e R e n d i t a . La 

G'azietla Vffloiale ha pubblicato un 
decreto autorizzante i titolari dì libretti 
dalla Casso postali a valersi dogli uffici 
postali anche palla riscossione delle rata 
di Rendita semestrali e trimestrali sui 
certificati nominativi dei consolidati 4 
0[o e 4.50 0|() netti, anche se vincolati 
ad usufrutto, purché liberamente esigi­
bili suìla presentazione dei relativi titoli. 

P a c c h i p o s t a l i . Si raduneranno 
fra breve presso l'ispettorato governa­
tivo ì rappresentanti dalle ferrovie a 
del Ministero dalle poste e telegrafi per 
discutere la riforma dal servizio dei 
pacchi postali. 

I s c r i z i o n i I p o t e c a r l e . Il mi­
nistro Guardasigilli ha pubblicato, una 
circolare la quale, avverta eha il 1 gen­
naio 1898 compie il trentennio pelU riu-

, novazione dèlie iscrizioni ipotecaria e 
! la perenzione degli effatti nascenti da 
' ipoteche, iscritte sotto l'impero dar Co­

dice civile vìgente. 

La ioDoa nel teatro contoopraBeD. ' 
WereDza M pf. caT. E. miti, | 

Non {)'ii"v^ dire cosa più gentili, il 
gentile difen.iore della donna. Il oav. Pa- j 
setti parlò cjn eloquonza fascinatrioe, 
con quella -spontaneità o c>o quél calore j 
che provoog-inodi» oiia f.)rtM convinzione. 

Eneo un rapido o puvaria^imo aunto 
delia brillante oooforanzi. i 

I saggi diill'àtitlca Grecia erano oon-
òotdi n«i dire cha In dono* e la, r i s i 
sono le còse piiJi belle; la donna ed il 
vino lo cose più buone: mjjtà di«lla bel- , 
lazza e dalla bontà era dunque attribuita 
al sesso gentile. E in quegli antichi tempi 
la baltózza dalla donna ebb/ suparbì 
trionfi e dall'amore nacque la vera arte.., 

Dal aooolo di Paride -•- òhe ben pò,-,; 
tova dirai il secolo d'Aspasia ^- la donna 
— attraverso a mille evoluzioni— ora 
aohiavn, ora padrona, mai compagna del­
l' uomo, arrivò a questa fino di secolo 
combattendo per l'eguaglianza. L'iiomrt,, 
ohe s'avvede de' suol progreaai, tenta di 
negarle l'Ingegoo, di respingerla dai liberi 
campi dar sapere, d'avvelenarla le do­
mestiche gioie, di negarle perfino, l'one­
sta bontà dal cuore. -

II teatro — cha pur dovrebbe èssere 
la riprodaaiona della vita — oi mostra 
sulla scena, non già la donna vera, ma 
un essere svisato ne' suoi usi a nella 
sua natura, ootaa appara avidaate aa-
ohe dalle ujtime commedia ch'ebbero 
maggiora fortuna. 

i poaterf, - riei drammi oontem'po-
rauei — impareranno a diaprczz^ra la 
donna di questa fine di secolo, non'po­
tendo vudare in essa ohe una maestra 
del male, capace perfino di suggestio­
nare il vizio. 

Sulla scena m.iderna trionfa, con l'im­
moralità, la maUltia di questo secolo: 
ir navrosìsmo, ohe il pubblioo — àvido 
di sensàzioui — ama, ed applaude. 

La donna ispiratrice del teatro con­
temporaneo è la donna ohe ama in par­
tita doppia, ohe a,i essere dolce col ma­
rito e coiramacita, credendo e preten 
dando d'amarli .-ìinbidue; la donna ohe 
àe pur è una moglie vera, non è certo 
«la moglie ìd*sltì»: ' 

E coma se la fanciulla povera non 
avefsn gli stossi palpili della gran dama 
e D"i) sentisse l'iittraziono della mede' 
alme colpa, ella non è mai, o quasi mai 
l'aroiua d'un dramma. 

L'ondeggiar d'gli strascichi, lo sfa­
villar delle gemme — sì dice — for­
mano uno sfondo cha colpiace favore­
volmente il pubblico; ma forse ciò serve 
invece a scusare la mancanza d'ispira­
zione, od è il triste efi'etto della achia-
vitù che da parfcchio lega il dramma 
al romanzo antiborghese dei nostri giorni. 
Ma se la donna, nello studio interno del 
romanzo, è un tipo; nello studio esterno 
del dramma, è un vero, vero non aul-
tauto per l'individuo, ma anche per la 
società. Quindi il dramma deve dipin­
gerci la donna qual è generalmente, e 
non in certe condiziooi o contraddizioni 
speciali della sua vita che ne formano 
un caso tutto particolare. 

Quel rappresauiara sulla scene la donna 
ricca contribuisce a rendere sempre più 
profondo iì pregiudizio che oramai il 
lusso femminile abbi» raggiunto il suo 
apogeo; ed è perciò cha gli aoapoli di­
cono non esser loro poaaibile d'amara 
che la donna altrùi. 

Ed è su questa base ohe ai fabbricano 
i drammi dei nostri giorni, dove la 
donna, stanca del marito, desiosa di 
palpiti nuovi, vuol farsi amsre da un 
altro uomo. 

Non è belio mettere in diaouasiona 
sulia econa con queate dame dai,, facili 
cuafumi, quel dio che ai chiama onore ; 
perchè un dio che ai discute, più non 
esiste; non è neppur utile, perchè le 
classi meno preyilegiate ohe pur fre­
quentano il teatro, avvezzandosi a ve­
dére la donna ricca primeggiare anche 
nel male, sentono impercettibilmente ma 
costantemente ed efficacemente alimen­
tarsi nell'animo l'ostilità verso le o!a,MÌ 
privilegiate. 

Cha s'è utile far palesi i vizi e gli 
errori dal sesso femminile, è, invece che 
utile, dannoso, esporne la piaghe anche 
a coloro ohe non hanno un farmaco par 
guarirle. 

Quando poi sulla scena, tra battimani 
e risate, sì rappresenta la pochade, al­
lora più ohe mai dobbiamo dire ohe iì 
teatro contemporaneo è in decadimento. 
Il pubblioo anch' esso ha il gusto depra­
vato, perchè vuol elettrizzarsi o ridere 
molto; ma dì questo pervertimento ne 
ha pur Ottusa l'autow ohe gettò il cat­
tivo seme. 

Lo scrittore drammatico studi la 
donna nel più nobile de' aupi istinti; 
l'amore; studi in lei la paaaione.i ma 
paasione vera, e scriva l!atarno dramma 
del cuore che non subì mai nessuna e-
volnzione a ohe gode una paranae gio­
vinezza. 

L'uomo rispetti la donna, quest'essere 
caro che palpita del palpito suo; ìa 
creda onesta e tale la dipinga, peaSriudo 
alla vita intemerata della madre, alla 

soave primavera della sorelle, ai fiori 
d'arnnoii) dello figliuole, 

fi questa fsJa iieWi donna cha rial­
zerà le sortì del teatro oonteraporaDeo, 
e spetta alla donna esser guida ed aiuto, 
della raagaanlma rivolta: «Si faccia a-
mararispettando ; arai e sarà rispettata»., , 

Il pubblioo salutò onl più entusiastico 
applauso l'ogragìo conferenziere. 

OinMa-., 

C o n c o r s o p e r t r a g e d i e e 
p r o d u z i o n i d r a u n u a t i c b é . È 
aporto il concorso ad un premio di lire 
Mille da attribuirsi alla migliore tra­
gedia in: cinque atti a itt endecasillabi , 
sciolti, la quale sia prasèntata ài detto 
Ministero entro il 31 ottobre 1896, 

fi:Ìnre:Mp8.rtpil;«dncorsoa due premi, 
l ' irto'di lil-B duètni/à l'altro di lire 

vWiWe da attribuirai, alle due, migliori 
proaùzioni drammatiche originali, di 
autóre Italiano, rappresentata nel teatri 
d'Italia dal 1. settembre 1896 a tutto 
agosto 1896. ^ , ? 
,, P e r maggior/ particolari si potrà con. , 
aultare.ìl Bollettino ufficiale del nomi-, 
nato Ministero, del 38 novembre 1865. 

I l p r e z z o d e l c a m b i o . Il carn-
bio per oggi è 108.78. 11 .cambio satti-
manalf) '109.10. 

L ' o ^ g l o d e l f r a n c o b o l l i . 
L'Ammluistraziuue delle Poste avverta 
che a tutti gli acquirenti di francobolli 
e cartoline, per somme, non inleriori a 
lire cento, è accordato l'aggio dell'uno 
per oenlo. 

R i b a s s i r e r r O V I a r l . Per HO-
oordi presi dal Ministro ilei lavori colle -
Società asercanti dalla ferrovie, é stato > 
aroordsto sui viaggi degli, impiegati-di . 
tutte le Amministrazioni governative e 
provinciali, il ribasso dal 40 0(0 porla 
perojrfenze ohe non anperlnb';': i; 20tf 
chilometri, del 50 0|0 sulla peroorreoiìa 
fino ai 400 chilometri a del 60 0|0 dai 
400 chilometri in poli: 

„ T a b a c c h i e s t e r i . Dal 1 gennaio) 
1896, la tariffa annessa al'i deorefo 22 
luglio 1894, nella parte . relativa alla 
vendita: del trinciato estero è modifi­
cata come segue: Trinciato .estero 1, 
qualità, ai rivenditori L. 37.20,,al pub-, 
blioo'E. 40.00. Trinciato estero,2. qua-' 
lità L. 27.90 e 30.00. 'Trinoiato estero 
3. qualità L, 23,30 e 25,00. . , 

S o c i e t à d e i r . « l J n l o n è » . Sabatb 
sera,alle 7 e' mezza nei locali di questa 
Società ai raccolsero ben quaranta barn; 
bini, vispi, aìlegri, pieùl di speranze e , 
desideroai di toooara con mano quali ' 
aorpresfl per essi riservava, il, grande 
Albero dì Natala, che, tutto illuminato 
ed adornato con mille nlnboli e leccornia' ' 
e adornato di fiori, opera dì geutili si­
gnorine, maestoso sì ergeva nel mezzo 
della sala. E le loro speranze non fiiroóò 
deluse perchè a tutti toccarono belila-

jimi doni appropriati all'atàì e da esai 
"ateaai estratti Ja un pozzo che ràó-
chiudeva geloaamente la soddistaziòna 
di tanti deaiderii. 

Mentre i bambini e"l6 bambine gioi­
vano pei regali ricevuti, ed altieri li 
presentavano alla mamma o al papà, 
opmiociò la vendita delle cartelle per 
la tombola. 

•Le vincite conaiatavano in tre ele­
gantissimi oggetti. La validità andò a . 
gonfie vele ed il risultato'finale "ne è' 
la prova pia eloquente. Vennero ' lliip 
da_ ieri rimasse alla Presidente dal Gó-
mitato- protettore déll'ìnfaiìzia,' signori 
Eugenia Morpurgo, lire 15Ò. 

Finita alle 9 e mezzala tombola, e 
trovandosi raccolte (ante bello signdrinai ' 
Una forza irireaistibile trasse tutti al 
ballo, E ai billò fino ad un'ora ,dopo 
la mezzanotte. , ' " 

Una festina improvvisata, ohe riusoi 
splendidamente. Auspicio migliore pel 
prossimo Carnovale non si poteva de­
siderare. 

Il g'Iro d e l m ó n d o I n c a r -
r i u o l a . G l ' I n c i d e n t i t o c c a t i 
a l c o n i u g i O a l l a i s . Scrive in Bi­
lancia di Fiume; 
, « Questo giro, ohe dicono di volerà 
alfettuara i ooiiìugi Gallala — ì quali 
nella loro viaita a Fiume attrassero, 
come si sa, la curiosità del popolino — 
ha incontrata a Zagabria un ostacolo 
non lieve. Se ai devo prestare fede à 
ciò ohe narrano i giornali dalla capi­
tale croata; il signor Charles Gallàis, 
dopo aver passeggiato assieme alla con­
sorte nella piazza Jellacic dì detta città, 
avrebbe fatta, con • alta meraviglia 9 • 
pari, stupore, una brutta aooperta: di 
.«vare perduto, cioè, il ano ; portafoglio^-
cfie, secondo le aft'ermazionì dell'ardito 
viagB[iatore, conteneva due assegni di 
1000 franchi i'uuo del Credit Lyoniiais 
e 3000 franchi in contanti. 

Il Gallais, appena accortosi dalla tri­
stissima sorte toccata al suo denaro, te­
legrafò al Credit Lyonnais per l'annul­
lamento dei due assegni, ed a Parigi, 
per avere nuove somme, 0 fece inoltre 
annunziare la cosa nei giornali, prò-
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metlendo ona {;• norosa manoia a chi | 
gli riportasse i! suu denaro. 

Ed i giornnii zigabriasj, poi, per UOQ 
laaoiare nioDoeiitaneameute la coppia dsl 
viaggiatori in imbarazzo, aprirono a fa-
Voredella stessa u la oolletta, ohe varrà 
ad fiutare i Oallais fluoh4 arriveranno 
i novelli fondi dalla Fradoia, »i • 

I n i m e b r l d e l p p o f i P l r » i t a > 
OoD grande solennità ed Imponenza eb-

;b8ró Jaogo questa- mattiùa ,1 funebri del: 
oóttipianto dotfm.'Giulio AùifroaPirona, 

Alle ore 9 il lungo corteo mosse 
dalla casa in via del Sai», in qii»5t'nr-
dine; gli Orfanelli dell'IstitiitoTomidioi, 
le orfano od orfani dell'Istituto Renati, 
di cui resiìùto era presllante,' lo in­
segne religiose, il clern, l<> ooron-! del 
paflae di Ctirdovado o del Municipio di 
Udine, portato a mano da famuli del­
l' impresa pompe funebri ,• il carro fu­
nebre di .primissima classa tirato da A 
cavalli bardati a netó; recante là salina. 

Seguivano ì parenti dell'estinto, i con­
siglieri eomuoBli di Udine, una rappre­
sentanza della Provinola, le ràppresen-
tanze dei Comuni, di Cordovado, ove il 
comm. Pifona copriva la carica di as­
sessore, e di Dignano ove'ebbe i suoi 
natali, la rappresentanze di tutti gli 
Uffloi ed.Istituti cittadini, le maestre ed 
educande dell'Istituto Uocellis, le mae­
stre del Comune dì Udine, le alunne 
del Convitto Normale, mollissimi signori 
amici e conoscenti dell'estinto. Chiude­
vano il corteo.gli allievi dai Collegi Do-
nadi e Paterno e gli studenti del giu-
nasio-lioao eoa le fispetti7a baodiera. 
Fiancheggiavano il corteo un'infinità di 
torci. 

Reggevano i cordoni: a destra, itconte 
oav. Ronchi in rappresentanza dell'Aò-
oadémia udinese, il comm. Segre, r. Pre­
fetto, il Sindaco di Dignano ed il Sin­
daco di Udine,! il quale ultimo rappre-
sentava anche l'Istituto Renati iàsiniptra. 
Il Sindaco di Cordovado, il prof. Tara-
melli, rappresentante l'Istituto Lombardo 
di scienze, il cav. Dabalà, preside del 
Liceo, Il comm. Paolo Lyoi, rappresen­
tante l'Istituto Veneto di BÓienze. ; 

Nella chièsa di 'S. Nicolò, dopo io e-
sequfe, quel parroco con brevi parola" 
fece l'elogio dell'estinto. 

Il corteo, poi si. mossa alla volta del 
Cimitero, e fatta sosta sul piazzala 
di porta Venezia, ivi parlarono il co, 
di 'Trauto sindaco di Udine, il r. Pre-
fatto, il óórara.Xyoi, il prof, Tàramalli, 
il co. Rónchi, il prof. Clodig, ed il sin­
dacò di Dignano., 

~ La corone offerte, oltre le due ac­
cennata sopra, erano le seguenti: Fa. 
miglia, deposta sulla bara; I eoniugì 
Bergami al ; cognato ; Società Alpina j 
Famiglia Groppierej I medici di Udine; 
Famiglia Bertaoioli ; Capitano Pari j Col­
legio Uccellisi questa tutte deposte ai 
lati del carro funebre, 

D ' a f f i t t a r e un appartamento in 
via Mercatoveochio n. 11, composto di 
quattro stanze, salotto, cacio» e cantina. 

S o c i e t à ( l e i i r n m - v l a a c a -
-val l i I n U d i n e , in via di esperi-
manto, adataru'dalprimo gennaio 1896, 
sono concessi biglietti mensili di abbo. 
nsinento,oheaouO posti in vendita presso 
la/cartoleria Marco Barduaco in Mer­
catoveochio al prezzo di L. 12 cadauno, 

La Direzione, 

Renitente alla leva. L'altra 
flora, a Trieste, le guardie arrestarono 
per eocassi, il 'muratore Piatfo. Dalla 
Schiava, d'anni 25, da Udine. Condotto 
all' ispettorato, egli si dichiarò privo di 
alloggio a dì passaporto perchè reni­
tente alla, lava militare. 

n i M O c c u p a t ó . Perchè privo di 
lavoro e di mszKi di aussisteoza, le guar­
die munibipali,aif eslavano nel pome­
riggio di sabato a Trieste, il muratore 
Luigi Sileue di Eruesto, d'anni 27, da 
Udina.- , 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
I sopì sono invitati ai funerali del de-
facto confratello Omeoh Paolo, cappel­
laio, ohe avranno luogo oggi 30 dicem­
bre alle 4 pom, partendo dalla casa in 
via Grazzano n. 54. 

La Direzione. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
1 soci sono invitati ad intervenire, fre­
giati dalle medaglia, ai funerali del socio 
reduce Umeoh Paolo, ohe avranno luogo 
oggi lunedi 80 corrente alle ore 4 pom. 
partendo dalla casa invia Grazzano n. 64. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e 
1 S 9 0 . I ? elenco acquirenti: ; 

Capeilani avv. Pietro 2, Antonini avv. 
cav. Giov. Balt. 1, Dabalà qomm. iVlarco 
e famiglia 2, Dal Torso riob. Antonio 
2, Dal Torso nob. Enrico 2 . 

BOILETTINO OEi.1.0 STATO CIVILE 
dal 22 al 38 dicambre 1805. 

Naieiis, 
Nati vivi maiohi 11 ftmmine 17 

» morti > l » — 
Klposti • — ; » ' — 

Totale N. 39 
Morii a domiaiUo. 

iHacianaa Conati! di Pietro, .d'anni 31, oaia-
linga — Bdgarfto Redolii fa Qiovannì, d'anni 4 — 
Inuocentg Oocolii fa Pietro, d'anni 83, calzolaio — 
Micia Ermaoora di QIOT. Balt., d'aonì 8 — Maria 
Pangoni-Oojiitti fa Sabaatiano, d'anni 76, oonta-

I dina — Antonio Salt&rini-Modotti fd Luigi, di 
anni 62, facchino — Antonio Picco fu Giuaappo, 
d'anni 83, posaiilento — comm. prof, aiuiid An­
drea Pìrona fa Uìuseppd, d'anaì 73, r, peauìon&io. 

&[orti tuU'Oipitaìe civile. 
Amalia Zorìno d! Giacomo, d'anni 16, oonta-

dina — Maria Trevisani-Valaai fa Giacomo, di 
anni 61, contadina — Giacomo Fantioi fa Gia­
como, d'anni SS, agrioolloro -̂  Teresa Drioasi-
Qsjarilo fa Piotro, d'anni 44, contadina — Maria 
Gentilini-Penoglia fu Domeniòo, d'anni 77, ca­
salinga — Anna PaMUdatli-Oorteutig la Giuseppe, 
d'anni 85, casalinga Pietra Caielotto fu Mi­
chele, d'anni PO, sarto, 

Morii nell'Oipitio Stpoali. 
Caterina Anlonutti di Carlo, d'anni 22, oon-

tadina ~ Luigi Folani, d'anni 1 e mesi 3. 
Totale N. 17 

dei quali S non appartenenti >I Comune di {/dine. 

11 prezzo del pane. 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il seguente avviso: 
A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione 

effettuata addi 27 dicembre oorr. circa il peso ed il prezzo del pano di I. qualità 
tenuto ih véndita dai fornai di questo Comune. 

Per opportuno raifronto s'indicano pure i prezzi accertati noli* ultima ve-
rifioaziòne,,del 23 novenibr? 1894 avvertendo:ohe, allora il prezza del frumento 
era Jin media di L. 17,83 il quintale, e presentemente di L. 21.20, 

Dal Municipio di Udine, li 23 dicembre 1895. 

Il Sindaco A. di Trento 

'COGNOME E NOME 
- del tomaio 

Città 
Bonassi-Luoieh Maria 
Creniése Emilio 
Cremèse Giuseppe 
Talsch Claudio 
Cuccfiinl e Jogua 
Disnan Carlo 
Cattapan Giuseppe 
Colassi Angelo 
Passero-Morassi Angelica 
Giuliani Ferdinando 
Cucòhini Angelo 
Variplo Nicolò 
Coccolo Giovanni 
Lodolp Giuseppa 
Pear, Domenico. 
Querincig Antonio' 
Pesante Giacomo 
Molin-Pradal Sebastiano 
Cantoni Giuseppe 
Pittini Vincenzo 
MulinarÌ8kF''n'6ll' 
Creraèsé-Carguàlutti Anna 
Mattiussi Mari^ 
Furlani ; (ìioVi Batt. 
Pesante Faelutti Maria 
Toiani-Guatti Maria 

Nel Suburbio e Frazioni 
Colautti Giovanni 
Merluzzi Giov. Batt. 
Disnan Giovanni 
Zoratti-Contardo Rosa 

Matrimoni. 
Antonio Cantoni, fornaio, con Elisabetta Savio, 

«etainola - Anialao Goi-aiio, agricoltore, con 
Teresa Mauliìt, ostesia • Paolo Vlrco, facchino, 
OOB Ida BoarMlli, contadina — Angelo Blral, 
oamericre, con Adalgiw Ferrari, cameriera. 

PuWìeMlàHi di malrimmio, 
Ambrogio Sbrojavacca, poaaideate, oon Caterina 

Sfiriso, tioasidente, ~ Luigi Novello, iodastriante, 
eoa Maddalena Prevedello, casalinga ~. Giovanni 
Battiata Qasparino, mugnaio, con Anna Maria 
Maiohiol, contadina. 

C a s a ( l ' a f n t t a r e In via Villalta 
a. 7, composta di otto stanze, cantina, 
sondarla, granaio e rimessa. 

Rivoigorsi in via Aqulleia n. 86. 

8 1 r i c e r c a una àbilo ingasiatrioe 
calzolai». Rivolgersi all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

Buòna occasione. 
Il sottosoriltb, dovendo ritirarsi presso 

il suo stabilimento in Arezzo, è dispo­
sto cederà il suo magazzino di macchine 
agricolo-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da mólti anni, con numerosa 
olientala, situato in Via Daniele Manin 
(ax S. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Por trattative rivolgersi a 
Donalo Bastanzetit 

Udine. 

Riapertura di osteria. 
Il 24 Dicambre si è riaperta la . ri­

nomata Osterìa Ai due Lombardi in 
Via Gemona N. 44 oon ottimi vini no­
strani. Nero di Faedis della cantina 
Armalliui a oant. 80; bianco di Siaoco 
della cantina Coren a cent. SOj nero a 
cent. 50 e lo stesso per esportazione a 
cent. 40. Locale déoentissimo a servizio 
inappuntabile. 

Il Condattore 
Saldissera Alessandro. 

PICO & ZATAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

CarbouK dolca — Carbone fossile— 
Coleo —•• Antracite —Legna da ardere.' 

Ufficio revisiono tasse di traspòrto 
raccomandato dalla Camara di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San, Daniele. 

Rappresentanza.e deposito, dell'Acqua 
di Qloioheùbarg » Johannisbrunuen ». 

Osservazioni metearólogiclte 
StazionB di Udine — R. Istituto Tecnico 

29.12-95 

Alto m. 118.10 
liv dal mare 
Umido relat. 
Sialo di Cielo 
Acqua oàd ram 
|(oireiion8 
S(vel. Kilom. 
Term. oentig. 

o re i rprTTTl MasTiy'J SO die. 

753.7 
68 

q.oop. 

NS 
1 

-1 .8 

764,9 
6S 

misto 

NW 
I 
0 0 

754.1 
60 

misto 

-B.8 

:S3.o 
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misto 

n 
i 

—1.8 

BìtaazìoBe àeU^saerskìo •ai '3 la :gJ3 'li 
Iti ? 'li 
Iti 1 

VialGrazzano 102 43 15 405 37 
» Cavour 3 41 15 405 37 
» Grazzano 18 P,0 15 405 37 
» Palladio 1 m 20 535 37 
» POSOODB' 43 15 385 3fi 
» Grazzano 5 41 14 345 40 
» Oemoua 32 14 345 40 
» Vilialta 22 ,S7 15 370 40 
» Ronchi 73 40 14 350 40 
» Pracohiuso 43 38 15 370 40 
» E. ValvasM 5 44 15 370 40 
» Foscolle 60 40 15 360 41 
» F. Mantioa 17 ,37 15 365 41 
» Pracohiuso 89 40 15 ,365 41 
» Cavour 12 46 15 360 41 
j> Erbe 2 39 15 360 41 
» Villalta 74 40 15 350 42 
9 Bartolini 8 42 15 350 42 
» P. Canciani 17 .38 15 350 42 
» D. Manin 8 41 16 380 42 
» Sarpi , 2 42 15 360 42. 
» Gemona .•58 41 15 345 43 
» L. Moro 22 — 15 345 43 
» Aqulleia 53 42 15 340 44 

Piazza Maro. Nuovo — 15 330 45-
Via Poscolle 36 43 15 315 47 

> 
Chiavris 114 30 16 465 34 ^|il-M 
Ohiavris 110 — 16 440 36 o.ÌS-« > 
Onssignacflo 32 16 430 37 

l-ilisl ' Sub. Grazzano 36 16 465 34 l-ilisl ' 

BoHattìno dalia Borsa 
UMNE, 30 dieeiatiro.MM. 

Ital, 5 % «mtaaa [ 
• Bna mesa , . ' 

Obbligùloni Asie Bmìi» 5 •', 

Cemtvie tneridionali . . . oa . 
• 8 % Italiana eit , . . 

fondiària Sane» d'Itali» 4 •/, 
. t </, 

_ • 5 •/« Banco di Napoli 
Porrovi» tJdiao-Poat«l)b» . . . 
Fondo Oàisa Risp. Milano 5'/n 
Prestito Protincla di Udina . . 

Banca d'Italia . i ; . 
• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperatlv» Udinese . . 

ColonIjSelo Udiooie . . . . . . . 
• Veneto. . . . . . . . 

Sooieti» Tramvia di Udine . . , 
Porr. Meridionali.... 

• • Mediterranea. . . 
t" .mht e vwtus.s 

?ranc. ,. , ehéque 
Gami» I • 
tornirà . . «, 
Anatrìa Banconota . . . . 
Ooron» . . . . . . . . . . 
Napoleoni . . . . . . . . . 

tr i t i ,nf dlspta««t 
CUniora Parigi tu conpouii 

Tendcuaa calma 

23 dia 
»aso, 
98.86 
96.— 

«98.— 
888.— 
489.-
.196.— 
itóiJir-
'é60.i 
B09.— 
10?.:.-

776.-
116.-
180. -

. 88.60 
Ì2!i0.-
285 — 

70.— 
643.-
484..-

168.70 

3741.— 
«26.-
107,-
«1.88 

86.05 

30 dio 

OJ.BO 

PI,.— 

288.— 
491.-
499.— 
400.— 
460 -
609.--
10?.-

774.— 
116.-
l i » . -
S8,60 

1360. -
.286.— 

70.— 
«4t.— 
484.— 

108,85 
184.40 

8746.— 
22«.— 
107 — 
31.71 

Temperatura C S Z " "^ \ ' (minima —a,2 
Tompenitara mìaima all'aperto ~4.8 
Tempo prphaHìe: 
Venti deboli freschi primo quadrante —Cielo 

nQvploBo con qualche pioggia a nevicata — an* 
cora brinatd gelate spGcialmento nord. 

HÒfiZIE E DISPACCI 
B E I . M A T T I N O 

Movimento prefettizio 
Roma %9 — L'onorevole Cri-

spi, àvrante il uno soggiorno 
a Napoli, preparei'à un movi­
mento nelle Prefetture, e sa­
rebbe suo intendimento di at­
tuarlo prima che si riapra il 
Parlamento. 

La Divisione del personale è 
completamente estranea al la­
voro, intendeudo l'on. Crispi 
ohe tutto .si faccia sotto la di­
retta ed immediata sua inspi­
razione. 

Ufficiali americani in Italia. 
Roma 29 — Sono attesi in 

Italia alcuni ufflciaìi degli Stati 
Uuiti, per visitare i nostri Ar­
senali e studiare da vic'no i 
migliori modelli della nostra 
fiotta. Essi hanno già avuto il 
consenso del Governo italiano. 

E s t r a z i o n i d e i regio l^tto 
avvenute il 28 dicembre 1895 

Venezia 63 71 79 74 23 
Bari 27 77 63 62 86 
Firenze 27 I 10 71 18 
Milano 28 17 74 36 II 
Napoli 12 27 77 43 36 
Palorrau 64 50 66 80 61 
Roma 32 78 30 49 1 
Torino 71 67 39 25 15 

ANTONIO ANGEU geronf» roaponsaWie 

All'Offt^lleria I t or ta comin-
oiaudo da Martedì 31 trovaasi 
ogni giorno i 

. Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUBÉO-DENTJSTA 

DBLLB SODOftB DI VIENNA 

Assistente per lolti ami flel M . jrof, Syetinclcl 
., Visite e clmsiiltlialle ore s.allBR 

l i a i u e » Via del Monte, 12 - ÌMInf 

T 0 H I 3 0 I V E squisito chili 2.400 
L. 5.40. 

F I C H I ^'"O"'!' (calabresi), buonis­
simi, chili 5 L. 2.65 e 2.90. 

R I C O T T A •"emana, eocellentia-
siraa, cliili 3 L. 2.80. 

O O l ^ S E R V A pnmodM-o ( pa». 
3aun), ooijciiairata, purissima chili 3 
L. 3.50. Pacchi postali nel Regno e E-
slero, porto dovuto. : 
Ai riveiidilori, per partite grosse^ prezzi 

ridotti, correnti). Sì fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
» raglia! « Unione Federatioai, As­
sociazione Partecipazione, Roma. 

SOCIETÀ A R E A L E 
di asslottnzloas mutila a ̂ uota fissai 

«Olitilo I (fauni ir iiiooodio 
Sede Sodale in Torino, Via Orfane, 8 

La Società assiourii la proprietà mo­
biliari. 

'Accorda facilitazioni al Corpi Ammi­
nistrati. 

Per In sua natura di assooiaaiione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beae&ci sono riservati agli assiou-
rati come risparmi, ' l̂ '; 

La quota annua di assicurazione esì; 
sendo fissa, nessun ulteriore oiintrìbutà. 
si può richiedere agli assicurati, e qiié»; 
sta deva pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subita. ^ 

Risultato déiresérolzio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a-

li . 398,B59.0S delle quali sona destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra- . 
gio'fie':dètl'S per cento sulle quote pa­
gate ine fier detto anno, L. 297.802.23 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riasrva in L. 10,0.858,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894' 
conpolizze n..l69,5171.3,657,024,645.— 

Quote ad esigere per 
il: 1 8 9 5 . . . . . . . - i . . . »: 3,9«,973.B5 

: Provaliti dàl&ndi ira-
piegati » 445.000.— 

Fondo dì riserva pel 
1896 : . . . . . . . . ; » - : 6,798,896.07 

Nel deceunio 1885 94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delie quota pagale, 

p . L'Amministrazione 
VITSOEIO SCALA . 

Udine, piazza del nnomo, I 

•QTbM|ga.gioni . di 

1 Bofferanza 

Jppomol'ÀMiiiwgtornaie LA F I N A N Z A " 

ft P I N A N Z A TANNO n\\«^ l -A F I N A N Z A (ANNO xx) 
B aecredltato KloraRÌfl flnaiiiìarlo d'ItnìiiL PuibbHfl» 
tutte le EstraEfonl nMlonBH ed satM*. T». la rerlflea 
p8«sa(A, itresentn o l^iitorn dello cmsltQ dei propri 
Bhbonalt Inviando spflciale RTTIUO ad ogni sortogKl*. 
Esce ogni anjj'<t(! in H maìne di st&n (ormato » -
A^ NO I,. 0 . - «IltBKlOpft: E AMtìlSlSTHAillONBt 
BSUmio, Palattp della Jbndtorio, CordupiP, N. * 

mm lATLO EIEIPP 
il miglioro, il pili naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pyo-
vincìa e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Udine -Pietro Bisutti- Udine 
v i a I * o s o o U o , I O 

DEPOSITO LàSTRl - TERRàGLÌE - VETaM 
STRACCI . CORDAGGI 

TAPPETI - ; N E T ' T A P J B D I DI GC)0QP 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

^PREMIO SEMIGaATUITO^ 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

> 

> 

r 

ì 
w 

A 

^ IGBANDIMENTO FOTOGRAFICO 
ai sali di platino, montato in bella cornice clorata, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei oo-

_. stri abbonati 

1 lire 4 e cent. 9 5 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regnò. • 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la.fa-
scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
Alberto Costa e 0., di E. Balloni, via Lazzaro Példzzi, f9, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne. assicura l'invio, a mezzo 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 

J fotografìa da ingrandirsi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eschisiraniente presso rAmministrazione ^el Qiopiale in Udine 

^""' ' ' ' N-O V I T ' À - 8 
<l»8i^smK5 |<'K:nh«!.f i«S!iW 

Pàrilmisi Arrhi' 

J§|ieoialUft «lì ,%. i | l iCÌ»Il l i « € . ' 
Il O l i r o n o ^ è il miglior Almnnttooo''<)romolitografloo-profumato-

disinfettafltB pert portafogli . 
•• ' • È il più gonti la e g rad i to r egak t to . -od omaggio ohe si possa of-
^^r l re , alle s ignore, slgnorin^i: collegiali,' od a qua lunque ceto di persone ,^ 

benes tant i , agr icol tor i , oomrnarolanti ùd indus t r ia l i ; in oooasioiie di 
fia« id!anQO( dell'oDomastioo, del natalizio, nelle feste da ballo ed In 
ogni a l t r a occasiono cha si u s a t f a r e ' d e i r ^ a l i , a ' teome ta l» è ah , r i -
QMiJoidor^tttrfl, p^rohà, vi«ne opnservato anoiio per il suo soave e p o r -
alsWiila 'pr((fumo,"iluràvole p i ù ' d i ' u n knaa, e per; la sua eleganza e 

k novità a r t i s t l9a ,de i disegni^,.. 
l ' ' 'Contièue'pof'iflo\Ui fó'rae''i)Dj^or 
r telègraftol', 'lii'BÒmma "il" C ^ ^ o n q « _ 

"l/Dj^ortanti ' ' sai r ego lament i postali e 
,^ _ . , _ __ . , _ ^ _ , J l l ' q » , ^ m i ' v e r o gioiello di belltó^a e 

K.^y/uMi''*» IndisfiBiiàabjié a qualunqjì^ pesiseona. 

Si vende a .o^at , 50 la,.copia e lire 5 la.dozzina, da A. M I G O N B e 0. ' 
Milano, ila tutftY'raiKtoffl! e Negozianti di Profumeria. P e r la spe-

I dizioni a ra'eztìO postala raccomanda to cent . 10 in più. 

" ' 'ProWsif In' U d l i k i l » pres-io 1' Asmunzl del Fr iul i . 

M UDna 
M. 3 . — 
0 . 415Cr. 
M'* tm 
D, WSS' 
0, MM' 
0. 17.80 
D. 20.18 

BilO' 'Or'' R W : 
10lt4»- f W 10.56-1 • 
14<I6> ' 'ffil 'MaO'-
18120 MI I8.1B" 
82,87 P.*n7.»li 
nM . 0 . , 3 | i l 

(•) QUMto trono «i tettai» V W f t e i 
(") Parto da Pordtmone. 

ParltìiiÌBf > Arrtiii 

7.45 , 
W.l#" 
iiJisiv 
lOili»' 
28.40 
21.4f 
8. «è-

tii mna À MKTMB*' vk pomcniu A mura 
0. bM 1 9.-J.. 0 , 6.30 MB" 
». 7.8d B.86 » . MI) , . I t .05. 
0. 10.40 18.44 0. 14.SS ' ltO>S' 
D, HiOa to.o» • 0. 16.56 19,40 
0 . 17.86 20.60 D, 18.87 80.08 

itk QDnai A roEToan, HA POIRTOaK. «n,in)im 
0. 7.57 
M. 13.14 

nampi 
iB.tìr mvamm 

D. 18.82. 

• •JO.0,9 
16,47 

0. 17.26 19.38 M.' 17.-- W.8S 
ColnoManie — Da Forlogruaro per Vennis 

alle ora 10.12 e ID,62! Da Veaenia arrivo alte 

or» ia.ia. 
DA 0Af[jUU|A,ABl>IU1«B< SA ariiiiMB A OASABBA 

0 . M O , . 10 .05 , • U. 8 . - - 8.40 
M. 14.36 16.26 M. 13.16 1 4 . -
0 . 18,40 19.25 . 0. 17,80 18.10 

DACA8AB3A A POKTDOa, 
0 . 6.65 e .34 
0 . 9M 10.07 
0. 19.05 10.47 

OAPOKTOfia. ACA8AHSA 
0 . 8.19 9 — 
0 . 18.881 14.0B 
0 , 81,46 22.82 

t|ac^&t)OQoqoooid|c^oooooooooooS| 

' SA' DOUUI Arorirt*Aj4i DA CIVIDALS A tR ina 
M. 6.10 . 0.41 . 0. 7-10 . . 7.38 « 
M. 9,80!'• m% • M. J10.04J ; • 10,33 ' 
M . 11.80 13.01 M, 12.SS 

1X16 0 . 16,67 16.86 0, 16,48 1X16 
M. 19.44»' 80.12 ' 0 . 80,30 20 63 ìt.'--rw!T^' 

';:: 

«Sigiioreli 
1 vostri- l iccii noh si soiogllorauno più 

neanche coi forti ca lor i da l l ' e s t a t e sé 
f a re t e ' uso cos tan te Ideila •' 

yeraarricciatrlce 
«lei capel l i 

preparata dai 

Fr. aizzi-Firanza 

Bagnando pricQa i 5 - , ' ' f 
capelli floUu RÌCCÌQ' \. \ 
Una, ed srridcidDdoii, -' 
poi oogli appos i t i tur" 
riooiatori speaialì io -
alusi QflUa $g[(t aca^ola 
BÌ oUioDo o n a por/et ta e robQBta ar r icc ìa tora 
elegante *> uol più bra^a tempo póMibi la , m a n - . 
tenendoli intatt i per m o l t o tompo. 

L'immenso sueces&o ottenuto 
è wna garanzia del fiuo effetto. 

Ogni bottiglia à in elegante aatncoio .con an-

nìstrazìouQ del Uiomale II Friuli^ a XA* 3 . S S 0 . 

PlTIECO/? 
0\W 

j iE»in€Li.i> 
«a,/. '«a 

' I l ' P I T I B C O R - r i u n i s c e le v i r tù r icost i tuent i del purissimo olio di fegato 
dj. merluzzo, espressamente p repa ra to per - la Di t ta Bertel l i sul luogo della , 
fiesda, a qunlle ant i tubercolar i della Ca t r amina , ohe vi è contenuta al 5 | 
' py r"oea to . 'Qu ind i esso sur roga con immenso vantaggio q u e s t i ' d u e ' r i m e d i 
(jfttjiji'a. ttteti'. ilàHa'. cura dello mala t t ie qui appresso nomina te . Il Pi t ieoor è 

facilmente assimilabile e ina l te rabi le . È insuperabi le 

iCOSTITUENTE PER BAMBINI E mWLlt 
IL PiTiECOFI 

il Brunitore istantaneo (€• 
e? par pulire istantantìiiraonte qua- HH 

P5 

puHre istHritHQttiiraonte qua­
lunque melai io, oro. mgcuto, pac-
fo/ig-, hroiizn, otto .e ecc VendtìjJi ^ 
al prezBo '̂Ui CcotusHni fl» plesso P 
ruflicio Annunxi del Gioruiile il t * 

tura nnm fl. S»» 

la pid.forte acqua minerale arsenico-ferrugittosa 
, reocompiidivta d a l l e , p r i m a r i e Autor i t à rhedicha cDntrq 

ia, Gtesì, lalatlie flei Imi, Illa Palle, Mljeliri, MÉria, ecc.. : 
La « t r a dilla bibita vien fatta diijlro prescritione medica Mio l'antìo 

I.'acqua si vonHe in tutto le primaria farmacie e m^oii d'acqua minerale in bottigUi , 
bleu con Btichnil.i gialla e,fascetta al O'JIIOcollo Arma Friit. Or i Wiiize soflravi la m^rca 
depositati. Guardarsi dalle contraffaùoiii, e dall'acqua artifieìale di Soiicégno perohè 
iiie/'^caci. , • . . . , - ' ' ' 

f iUliP OlMiO E GEMlli 
• • _ viso dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua , 
di fiori di Giglio e TJelsàniino. La 'v i r tù 'd ì quest 'Acqua, 
è propl'io deldi p>u notevoli. 'Essa dà, 'al la tipt^ delia, 
carne'quella morbidexlia, e quel Vellutato "clie'pare'non 
siano 'èhe'dei più bei'giorni (lolla gioventù e M, sparire 
macchie rosiiB. Qualunque sigiora (fe quale «ilon lo il)' 
golosa della pnresia dej suo,'colorito) non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il, cui uso '• di-
vent^jorflaiigenerale, 

Preizo! alla bottiglia, l . . i . A O . 
.Trovasi vendibile pressi rUffìofii Annuuii,dal Giornale 

Ili FRIULI, ddiiie, via dolln Prefeitura a, 6, 

. ,?ilV«i>g--<fe.i»'<t«k^ìywy#t^»'«>«j?»it ' j^ 

COI^„.A OA¥*Q ' 
il comm, C a r l o t a g l i o n e , li medioo • 
di S,.M^il Re, ed i s ignori comm. b u l g ; | t ' •> 
C h i e d i c i » oavalier prof, H I ^ M S M P I I O " ' 

T e t l , i , c a v a U e r , prof, P , V . Do l rhn t l ^ '< • 
oav. dqt t . C a c c l a t u p i > oaiv. (irof. fi, ' 
M n g n ^ i l J , ' s a v . d o t t . O . a t i l f l c o , in--
oongi-egtt.i.tutti di R o m a , , e d in seguitd 
a sipeadide r i su l t anzs i lo t t enu te , , hanno 
addo^t(^to.,pnamm^t4 per " , 

TIP,0'D|lf|P'i"|smD!D.',. 
L'AQÓÙA DI I ? E T ^ N ; E H ' 

per la Got ta , l ienella; Calcoli, A r t r i t e , 
spasmodica ' e deformante , , róumatlsrai , 
muscolari ; dispepsie, diffloili d i g e s t i o n i ' e ' 

•ca tar r i di qua lunque forma. ' ' 
© P r e t h i a t a con 8 U c t t a s U e d ' o r b . , " 
e 8 . ( l l p l o i i f i f d > u o ì < « é 'cod m e ­
d a g l i a d'af^cÀtÒ ai i V Cò'n'gTJssb' . 
soientifloo iu teruaziohalaJProdot t iohìmici ' 
ecc., di Napoli ; tóttombfe-ottobré' l '8Ì) i , , 
Coiiceiiionatio'-per l'ItalUa A,-V. 'Radi lo , ' 
Udine . ' 

Si venda Irt tu t ta- le d rogher ie è 
farmacie,) < ' ' - r r „ 

IL PITIEOi^fj;» 

signore, delicate "• • 
per 1̂1 adulti; 
pel vecchi 

^ìiwmt.ove i3t§itf;.aBja.t. 

Y^Ù Pitiecor costa L. 8 alla bottiglia, più cent. GO se per posta; tre bottìglie L. 8.60 franche 
' •'mpariOi'^'Uii&^boUìgììa moasìre (capoctià tripla delle-bottiglie da Ire lire) L, 6.50, pjw 

cent, 60 se •per posta; Due boltiglìe mouatres LM 12.50 /rancho di porlo, dai 
• proprietari esclusivi con breoetto A. BERTELLI e 0., chìmici-farmaoistiy 

Uilanp, w> i'aolo Frisici S6. 

' Vendesi in tutte le farmaclot 
.l,'I' J! t'jll'illll lO'lijHlJTsJfi.TliMflHO'TOO 

'ERN'ieBI^ 
ISTANTANEA 

SeuKJt liisognii d'operai o con tutta 
tfjjSf^Kl^ffsì Iphò lucidali) i! proprio ino 
" i.ig'io, — Vendesi presso i'Amuii-

mstra/ionp del, < Friuli ?i ' al; prélio 
diibent. «Wito'Biittiitll»... ' • •' 

«ilJÌf|l<IJÌJB,OttlÌ«Aén 

^ fS iS IT 

Mailpi Pneppepe -̂  i 

—;-, . p-j_ ; j _ _ 
^fella scel ta di un l iquore conci l ia te la bontà 

• i beaeflci'*ff8tti'. 'f V ' • ? ' • ' 

è il preferi to"daFTiuon gusta i e da t u t t i quelli 
che amano la propria^saluto.^ L'i l i . Prof. Sena to re 
Seinmiila scrivi»; Ho sperimentato largamente 
il K e r a w - e b i n a - ' i B l 9 l o r l ' ' - ( j A e oosliiuisce 
una ollima preparazione per la cura delle di­
verse Otororiemifi, La sua tolleranza da parte 
dello slomaao ii'm- _ ^ a a » » » » 
petto ad allre prepa- 'ETC l A i M i l ^ B W I . 
razioni dà hiyoTM ^ 
Oltina^lBleri^OT indi-

soiit-'Mle supi'i'iòrilà. 

Per r invigor i re i b a m b i n i , a p o r r i p r e u d e i 9 l a f i 

rioS»iquRst'acquA ren ' ton i la p.i'jta ras i s teo te i l l i 
co t tu ra .qu iudi dì facile dl|6al:ioiié; raggli ingon' lo il 

doppio aoopooioSnutrisaea8iiiVaff>ticari)li')«t,Hini-lo. 
é o a t o l a ' d i g r a i U n a i l S O O ili.' i . o o ; Mcix..A.I<rO 

DA VDIHa 
M. 2.66 
0 . 8.01 
M. 16.« 
0 . 17S0 

A nuSSTV 
7.30 

10.95 
10.86 
20.47 

DA THUSTK 
0. 8,26 
0 , 9 , ~ 
0. 16.40 
M. 20.46 

A DDimi 
11.10 
I2.SS 
19.56 

1.80 

OBAEIO DB'LliA TBAMVIA-A'VAPORS 
nUIIRIIS-ÌÌ/1,3^, > ^ » I « I B l i B \ 

Partenze Arrivi 
DA, S. DAimlJt A DDIHII 

7.S0 E. A. 9,— 
11.16" a T. 12.40 
13.60 R,,A. 16.86' 
17,80 S. T. 18,66 • 

Partente Arrivi : 
DA ODIMB A,B. D A | « » I , B J 

E, A. 8.1S' 10.06 
E A.-U.ao 13.10 

i-a. A. l't.eo . 16.48 
• R A. 17 16 ' 19.07 ' 

/ T©-RIB-TRIPB 
k 
_. 

I a PAlfPr?» Ifttfrlr • Wàlàtir"fin~deisiècle„ 
J J U " , r : f i U l T l 5 | ' . W } l W l W V l l I . Cheli personal ~ sen t imenta l . 

a base di ciiiua 

m ìiiMllte i defltiv 
senza d i s t rùggere lo smai to 

dello Stabllijitìepio farmaceut ico C. Cas-
sa r in i di Bòìò^iinl r inforza e' p r e s e r r a 
i dent i .dal le mala t t ie cui vanno sogge t t i 

Cheli personal ~ sen t imenta l , 
CliB'speséis'iaoontrei — speoie ' iu oitat , 
Oun oiart is o i e r i a , — di o imi ter i i , 
Si c a ^ i i s s ì s ù h i t - r ce mal c h ' a i h a i 
Al ul u n ' b u s s a i —. d'AjnaiO Slorj? {*) 
Mat ine e s e r e : — n o ' p a r a v e r e 
M n ' i n . q u i n d i s dls — se noi uar is 
Diaè i ibausar — al spez ia r ! 

QDel farmaoistaJJ. Sandridi Pagagna. 

Oifl BKi u, h i t , III ( i j . 88 Hill pll di 50 dnliJ. Bini, 

EFÌTORWM 
RIVISTA MENSILE» 
ILLVSTRAm.D'ARTE'-
l^fLETTERfìWRn'-* SCIEH^EEVJ^RIEm ) 

Premii^tQ.|airi|8|i98lzìone;iili iParigi I889i ^̂  ' 

CON MfeDiVGHi^,.,DrÌ0IlO 
lnfnllibilè dt,strattore-dei .l?»!»!, S o r u l l i ' T a ì p o s inza .a loun pericolò 

per gli auiraalì domesticil; dii~non'douf'mder8i''coliii pasta Badese che è'pe-,^ 
ricolosa pei suddetti animali, i '. ' 

iî kcpijiii immmi 
Bologna, 30 gennaio 1890. | 

Dichiariamo cpu piacere che il s igpor^A' ,<Jo |«sset tu ha fatto ' n e ' n o ­
stri Stabilimèqti d ,̂ (naciuazioné griini, pilatura, risp, e fabbrica Pasle in.qnei ' 
sta Citta, dueiesperimenti deCWo pfepara^o d a t t o j T O B D - T B l P E ; e l ' è - , 
sito ne è stato coiii^rctoV|con'nostra'pieùa sbddiifazione. 

IT.'.'I 

in fèdo" 
FRATELLI POGGIOLI 

BIR&zfoNE'Éo.AMlvilNISTRAZlONt, B£H(iA«0 
ixiVuTO. ITALI/INO D-ASTl.OHAPlCKK 

Pei ubbunarsi inviare t.irtolin.i-vnglia aU'Aot. 
mlnistrazlOQD deU'BmpPrlum'o. Scrffamo, 

B < ! t M l 8 9 S ' - - Tip, H%rm B i . r d w M i 

Paochejto jifandei L, fcOO - j , Piccolo L, O , S 0 . ' » ? . , ' ! 
Trovasi vcndibil'o'in lUDlNfi, presso l|i^f%io, annunzi del giornale.» l l m , fi> l,,!.' 

F l U C I i l »,', Via della ^Prefettura Nj, 6 . ' ^ i i ' • ' 

r i f l u i i 

2 liav<iri'tI|»oteraiiel"é' pilWbllietìseiosii tf;'<f^j^l,4 
S gesierc'lsi cStfgulisctfHo «Sièìlìr IÉ|»««ra|i4» ̂ ;î e|,,,, 
g liòlQi^ial^ a nrcxKi di t u t t a eou'v,(;mciixa.,, 


